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I maltrattamenti duravano da tempo 

Massacrate di botte dalla nipote 
Due anziane signore seviziate per giorni 

da una malata di mente più volte ricoverata 
Le sorelle Giorgina e Lara Morlupo sono state ricoverate in ospedale, Lara è in prognosi riservata - Sono state picchiate anche con 
un tritapepe - Le ha scoperte la polizia chiamata dai vicini di casa - Denise Pinto è stata arrestata per sequestro di persona 

Le ha segregate in casa per tre piorni. le 
ha costrette in una stanca, le ha picchiate 
con le mani nude e con un bastone. Una 
g iovane malata di mente , ricoverata a più 
riprese in ospedali e case di cura, si v acca
nita contro le zie che l 'avevano accolta in 
casa. La tragedia è stata scoperta solo ieri 
mat t ina , ma le sevizie s tavano andando a-
vanti da giorni se non da mesi . 

La segnalaz ione alla polizia è partita dai 
vicini di casa che, insospettit i dai gemit i e 
dai lament i provenienti dal l 'appartamento 
delle tre donne, h a n n o c h i a m a t o la polizia. 
Un gruppo di agenti ha bussato ieri matt i 
na alla porta di via Fratelli Rosselli al nu
mero 2. Ha aperto una donna di corporatu
ra pesante , Denise Pinto. 41 anni . Li ha fat
ti gent i lmente entrare in casa c o m e se 
n iente fosse successo . 

Agli occhi degli agent i la sconcertante 
scoperta. Due donne gravemente ferite ri
verse sul pavimento , pozze di sangue , un 
disordine spaventoso. Giorgina Morlupo, 
66 anni e la sorella Lara, 70 anni , s embra
vano morte. Lara aveva il volto pieno di 
s a n g u e , la nipote l'aveva colpita anche con 
un tritapepe, un ogge t to di u n a quindic ina 
di cent imetri , adoperato con mol ta proba
bilità c o m e fosse un mangane l lo . 

S o n o state ch iamate subito le a m b u l a n 
ze, le due donne sono state portate d'urgen
za al pronto soccorso del Santo Spirito. La
ra, la più grave, è m prognosi riservata: ha 
una larga e profonda ferita alla fronte. 
Giorgina se la caverà con soli ot to giorni e 
il ricordo, che forse non la lascerà più. di 
un'avventura terribile. 

La storia di Denise Pinto, la donna che 
ha massacrato di botte le due anziane zie, e 
una storia fatta di tentativi di uscita dal 

tunnel della malatt ia mentale . Da un rico
vero all'altro, chi una casa di cura ad una 
clinica, Denise ha passato lunghi periodi 
della sua \ ita a combattere nel tentat ivo di 
guarire 

Nel '70 uno dei moment i peggiori di que
sta travagliata battaglia: Denise, probabil
mente vitt ima di una crisi di depressione, 
tenta il suicidio. Non ci riesce e un a n n o 
dopo lascia il lavoro: prende l'aspettativa 
dalla sua occupaz ione di segretaria d'a
zienda. Le zie r a c c o l g o n o nel loro apparta
mento di via Fratelli Rossell i . La conviven
za bene o male va avanti senza grossi trau
mi Imo a pochi giorni fa. 

Denise, racconta il portiere, da un a n n o 
non usciva di casa; lui prat icamente non la 
conosceva. Le due zie invece nel quartiere 
le vedevano la matt ina quando a n d a v a n o a 
lar la spesa e basta. Erano 3-4 mesi che 
comparivano conciate male, con la faccia 
segnata . Ma non h a n n o mai detto nulla. 

Le un iche visite che r icevavano quelle di 
due nipoti: un giovane, fratello di Denise, e 
una ragazza. Perché non h a n n o det to nul la 
di quanto avveniva in casa Morlupo? Il 
portiere non vuole aggiungere altro. Lui le 
anziane sorelle non lo conosce da molto , 
lavora nel lo stabi le da due anni , mentre 
loro ci v ivono da oltre quindici . 

Denise è s tata arrestata. Le accuse che 
gravano su di lei s o n o molte e pesanti: se
questro di persona, sevizie e non è esc luso 
che arrivi anche l ' imputazione per tentato 
omicidio. Sul la sua instabil ità di mente 
non ci s o n o dubbi. Anche il medico che la 
teneva in cura, saputo del terribile episodio 
dei maltrat tament i alle zie, ha parlato di 
• lucida follia-. 

r. la. 

I n primo sicniliralivo p;i-M> 
in <i\.mu per l.i norgnm/za/io-
ne (h'H'a^iMen/.i psichiatrici e 
•itato raggiunto ic-ri con il «hloc 
co. temporaneo della delibera 
d'urgcii/a, già varata dalla 
giunta. Il provvedimento-tam
pone aveva suscitato aspre cri
tiche da parte di operatori, sin
dacati e familiari di pazienti 
che nella mattinata si erano 
riuniti in assemblea per spiega
re i motivi della loro opposi/io
ne. Obiettivo prioritario del 
-Comitato in ditesa della 1H0» 
(in cui si riconoscono forze poli-
tiche e sindacali, associa/ioni e 
cooperative* resta l'approva
zione della legge regionale che 
dorme nei cassetti dell'assesso
re da cinque mesi, dopo un inci
dente di percorso. Per questo il 
Comitato ha indetto per marte-
di alle lo a piazza Santi Aposto
li una manifesta/ione di prote
sta. 

I problemi della psichiatria 
possono risolversi nella nostra 
regione (come già è avvenuto in 
molte altre) attraverso un pia
no di decent ramento the preve
da personale e me/zi finanziari 
— t- stato detto — e non con 
provvedimenti-tampone che. 
se da un lato danno un .conten
tino. all'opinione pubblica 
scossa dagli ultimi tragici epi
sodi. non risolvono nulla, an/i 
aeravano la situazione nelle 
diverse realtà territoriali. Quel
la delibera costituisce un ma
croscopico errore dal punto di 
vista tecnico. Ma è anche un er-

«Quella 
legge 
serve 

E9 ora di 
applicarla 
davvero» 

rore politico. Infatti anche vo
lendo limitare l'intervento all' 
emergenza non si può trascura
re il dato fondamentale della 
continuità terapeutica. C'è poi 
la questione del finanziamento. 
La giunta ha stanziato un mi
liardo per le :>!> USL del Lazio: 
una ci Ira ridicola — l'ha defini
ta Cavicchi della Cd IL regiona
le — e sufficiente forse a isti
tuire un dipartimento. 

Qual e l'ottica fin qui adotta
ta dalla giunta regionale? Quel
la di screditare il servizio pub
blico territoriale e rafforzare il 
circuito privato, ha rivelato 
Paolo Crepet consulente per i 
servizi psichiatrici del Comune. 
e questa è una linea dì tendenza 
che si ritrova anche nelle prò-

Una situazione drammatica, esplosiva: i problemi e le iniziative 

Stagione di lotta per la casa 
Ulacp, così 

com'è, 
«costruisce» 
solo debiti 

Costi altissimi e alloggi 
scadenti - Il convegno del PCI 
Radicale riforma dell'istituto 

• Filosofia della paralisi., è senz'altro questa la logica che. da 
diversi anni, ispira l'attività dello IACP. l'Istituto autonomo i\»-e 
popolari. Sotto il profilo gestionale, ormai. siamo vicini alla banca
rotta: il deficit e di fitM miliardi (a Roma si viaggia verso i ISO) e 
questo stato di cose concorre in modo determinante a rendere 
sempre più •singolari- le iniziative, gli investimenti per fornire ai 
cittadini nuove case a basso costo. Ma anche laddove l'istituto sta 
realizzando progetti lo fa seguendo schemi superati, antieconomici 
e privi di una concezione moderna dell'ah:t.ire. In sostanza le case 
dell'Iacp co-tano troppo e la loro qualità e mediocre. Proprio su 
questo particolare appetto — .Produzione edilizia e procedure di 
appalto dello lacp romano- — si è svolto ieri, presso la facoltà di 
Architettura, un convegno organizzato dal Partito comunista ita
liano/ 

In sintesi queste le proposte illustrate, nella relazione introdut
tiva. dal compagno Giovanni Mazza. re.«pon->aliile i a.-a della Fede
razione. All'edilizia pubblica vengono destinate aree di -seconda 
scelta, zone di sene B sia dal punto di lista della localizzazione che 
da quello geologico. Si inizia a costruire senza conoscere la struttu
ra del terreno e gli .intoppi- che vengono poi a galla nel corso dei 
lavori portano ad ano spreco ulteriore di risorse. F. indispensabile 
quindi una collaborazione più stretta tra IACP e Knti locali, indi
viduando innanzitutto aree più favorevoli a svolgere un lavoro 
preventivo di sondaggio dei terreni per non costruire al -buio.. Ma 
c'è anche da modificare profondamente l'immagine nefasta di 
ghetto che l'opinione pubblica ha del quartiere popolare. E a que
sto risultato — è stato detto nella relazione — si può arrivare solo 
attraverso un confronto culturale e politico sul tipo di edilizia 
residenziale pubblica più adatta e congeniale alle esigenze dei 
cittadini 

Altro punto nodale è quello degli appalti che attualmente proli 
ferano in regime di totale anarchia. Non ci si preoccupa della 
serietà delle ditte e *i lascia loro ìa po-sibilna di giocare allegra
mente al momento delle -gare., con la conseguenza che. nel miglio
re dei casi, con il trucco della revi-ione prezzi l'Istituto e costretto 
ad allargare ì cordoni della borsa, mentre gli c-err.pi -<>no centi
naia. spe.--o si arriva anche all'abbandono, da parte delle ditte, dei 
cantieri a meli lavori. Al convegno e intervenuto anche il compa
gno Fabio Cintimi, della commissione I-avon pubblici della Came
ra li compagno Ciuffini ha posto l'accento sui mah generali dell'I
stituto e sulle responsabilità del governo. .C'è un problema quanti
tativo — ha detto Ciuffini — aggravato dai tagli governativi sulle 
leggi per l'edilizia pubblica. C'è poi da sciogliere l'annoso nodo 
della riforma dell'Istituto. Una proposta di legge del PC! attende 
da due anni e mezzo di essere discussa. l„« mancato riforma signifi
ca escalation continua del deficit (i fondi servono a malapena a 
pagare gli stipendi del per-onale e a scontare gli interessi passivi 
con le banche) e pochi spiccioli per nuovi investimenti. I.a scelta 
decisiva da fare e quella di sganciare IIACP dal ruolo di gestione 
(che attualmente lo a-*orl>e e lo paralizza) con il passaggio del 
patrimonio edilizio ai Comuni e della gestione agli assegnatari. In 
questo modo si può liin-rare l'immenso patrimonio tecnico-profes-
sionale («.ilo a Roma l'IACP dispone di 200 tra tecnici ed ingegne
ri) ed impegnarlo nella progettazione. C e inoltre — ha aggiunto 
Ciuffini — la questione dei riscatti. Noi non siamo contrari alla 
vendita degli alloggi ma devono essere adottati criteri seri e rigoro
si. mentre ad ogni scadenza elettorale i partiti della maggioranza 
tornano a cavalcare la tigre del riscatto selvaggio. Dicono sempre 
— ha detto Ciutfini — di voler 'regalare' le case agli assegnatari. 
poi, passata la campagna elettorale, sulla questione torna il silen
zio. 

// Sunia 
ha aperto 

un «ufficio 
ricerca 
alloggi 

smarriti» 

Quella buca per la posta affissa al portone del palazzo di via 
Merulana. 60. è un po' il simbolo della nuova stagione di lotta per 
la casa lanciata dal Sunia. Come un simbolo è lo stesso palazzo 
«otto grandi appartamenti da anni lasciati nell'abbandono). E sol
tanto. infatti, uno dei circa centomila alloggi sfitti che esistono a 
Roma. t"n primato, un triste primato che fa a pugni con i "2.500 
sfratti esecutivi; con gli altri 15.000 previsti entro la fine dell'anno; 
con le 150.000 disdette per finita locazione e con le 32.500 famiglie 
costrette alla coabitazione. 

Un panorama drammatico, di fronte al quale il governo Fanfani 
è capace di fare soltanto la parte di spettatore. E il movimento di 
lotta. le iniziative del Sunia puntano proprio a scuotere, dal suo 
colpevole torpore, il governo. Gli strumenti scelti insistono anche 
su una spettacolarizzazione della protesta. E stata creata una car
tolina postale sull'emergenza abitativa che tutti i cittadini possono 
spedire al presidente del Consiglio. Fanfani. 

I-a lettera contiene quattro richieste che hanno anche il pregio 
di non costare nulla. Si chiede il rinnovo immediato di tutti i 
contratti di locazione, comprese le disdette già a sentenza: poteri ai 
sindaci per imporre l'obbligo dell'affitto, il passaggio da ca>a a casa 
p»r i cittadini sfrattati e il rilancio del mercato dell'affitto. Il 
palazzo di via Merulana fungerà da ufficio postale centrale. A 
banco ad i s>o entrerà in funzione un «ufficio ricerca alloggi smani
li'. un'altra iniziativa spettacolare attraverso la quale verranno 
raccolte le denunce di cittadini sugli alloggi sfìtti. 

Nel corso dell'assemblea svoltasi ieri pomeriggio gli occupanti di 
via Merulana hanno anche deciso di lanciare un appello agli intel
lettuali per un impegno a sostenere il diritto alla casa e contro la 
barbarie degli stratti. 

Si incatenano negli uffici Bastogi 
Una clamorosa protesta è stata messa in 

atto, ieri mattina, dagli aderenti alla -lista di 
lotta Comitato per la casa-. Sono entrati nel 
Palazzo di vetrodel l 'EUR.in piazza Caravag
gio e si sono incatenati negli uffici della im
mobiliare Bastogi per protestare contro lo 
scandalo dei due palazzi lasciati sfitti da or
mai cinque anni nella zona di Pnmaval lr . 

Più volte la «Lista di lotta- ha tentato di 
contattare i responsabili dell'immobiliare 
con la proposta di prendere le case tn affitto. 

Ieri ennesimo incontro. I rappresentati della 
•Lista- hanno proposto di stipulare un con
tratto di affitto per quattro anni ad equo ca
none e con la garanzia del Comune di siste
mare entro quel termine tutte le famiglie in 
alloggi pubblici. 

La risposta — giudicata insoddisfacente — 
ha provocato la singolare iniziativa. Per oggi 
è previsto un Incontro della «lista di lotta. 
con l'assessore comunale alla casa Mirella 
D'Arcangeli. 

po-te governative di modifica 
della «1S0.. Sulla necessita di 
battere qualsiasi restauratrice 
sono concordi operatori e lami-
glie: si dica chiaramente — ha 
affermato Fausto Antonucci, 
primario del dipartimento del
la USL HtnS — se si vogliono 
continuare a creare concentra
zioni di «matti, o se si vuole in
vece affrontare realmente il di
sagio psichico che emerge dal 
territorio. 

Come abbiamo detto la deli
bera d'urgenza per ora è blocca
to. Le controproposta del Co
mitato saranno prese in consi
derazione dalla Commissione 
Sanità e dalla giunta regionale 
nei prossimi giorni. Ma come 
intendono muoversi? Propo
nendo — dice Cavicchi — lo 
schema già adottato dall'as
semblea generale delle USL 
che prevede l'immediato repe
rimento di posti-letto in ciascu
na Unità sanitaria locale. Que
sto sarebbe un provvedimento 
d'urgenza che comunque «anti
ciperebbe. lo spirito della legge 
muovendosi nella stessa dire
zione e dando risposte concrete 
subito 

Quanto alla legge vera e pro
pria. tutte le forze politiche re
gionali ieri »i sono mostrati d' 
accordo nello stringere al mas
simo i tempi. Il progetto è quasi 
pronto e l'assessore Pietrosanti 
si e impegnato a discuterlo nel
la prossima settimana con il 
Comitato le forze e le associa
zioni interessate. 

Studente di 
architettura 

si uccide. Aveva 
un esaurimento 

nervoso 
Un giovane studente di ar

chitettura si è tolto la vita 
gettandosi dalla finestra al 
quarto piano della sua abita
zione. 

La tragica vicenda è avve
nuta ieri pomeriggio. Ales
sandro Pagani, 23 anni, è 
stato visto rientrare a casa 
dal portiere, poi però non si 
sa cosa abbia fatto. Poco do
po è stato trovato riverso sul 
marciapiede, ormai morto. 
La fidanzata, che è arrivata 
immediatamente a casa di 
Alessandro, in via Pecci era 
sconvolta e non ha saputo 
spiegare il motivo del gesto. 

Alessandro Pagani da 
tempo soffriva di esauri
mento nervoso e da un anno 
era in cura da un neurologo e 
da uno psicanalista. Proba
bilmente a scatenare la dina
mica che l'ha portato al sui
cidio è stata una lite con la 
fidanzata. 

Travolto 
da un'auto 
un bimbo 
di cinque 

anni 
Un piccolo iraniano di cin

que anni Ali Sabati Salem è 
morto ieri mattina, subito dopo 
essere stato travolto da un'au
to, a Casalpa'.occo, proprio sot
to le finestre della sua abitazio
ne, via Prassilla 115. 

Il bimbo era uscito di casa 
alle 13.30 subito dopo pranzo 
per ondare a giocare in un prato 
insieme ai suoi amichetti. Ha 
attraversato la strada correndo 
proprio mentre stava passante 
una 127. Una frenata brusca 
per cercare di evitare il bimbo è 
stata inutile. Sulla strada oltre 
ai segni lasciati dai copertoni è 
rimasto il corpo del piccolo Ali, 
senza vita. 

Inutile è stata la disperata 
corsa all'ospedale di Ostia per il 
piccolo non c'è stato più nulia 
da fare. 

L'auto che ha travolto il 
bambino era guidata da Fiam
metta Petrassi, una ragazza di 
21 anni che abita pochi portoni 
più avanti, sulla stessa vìa 
Prassilla. 

Arrestato 
un giovane 

di 16 anni per 
tentata 

violenza carnale 
Grazie alla sua presenza di 

spirito, alla sua reazione E.F. 
dì 18 anni è riuscita ad evita
re ai essere violentata. L'ag
gressore è poi stato arresta
to, 

La vicenda è accaduta ieri 
pomeriggio all'Eur, dove la 
ragazza abita. E.F. stava tor
nando a casa, è entrata nel 
portone, ma davanti all'a
scensore le è comparso un 
ragazzo, un giovane di 16 an
ni, Lorenzo Palombo, che 
con un coltello in mano l'ha. 
minacciata e ha cercato di 
violentarla. E.F. ha reagito 
immediatamente, ha gridato 
e questo ha colto di sorpresa 
l'aggressore che è fuggito. 
E.F. ha denunciato subito 
dopo tutta la squallida vi
cenda alla polizia che in base 
alle descrizioni della ragazza 
è poi riuscita ad arrestare 
Lorenzo Palombo a casa sua. 
Il giovane minorenne dovrà 
rispondere oltre che di tenta
ta violenza anche di porto d' 
arma impropria. 

Forse collegamenti tra la banda e l'estrema destra 

Taglieggiavano i negozi 
di Roma-nord: 6 arresti 

All'ennesima minaccia, 
uno dei commercianti ha 
trovato il coraggio di rompe
re il muro di omertà e avver
tire la polizia. Sono iniziate 
così, alcuni mesi fa, le inda
gini che hanno portato all' 
arresto — ieri — di sei perso
ne che componevano una 
banda dì taglieggiatori. 

Sono Enzo Panei, di 27 an
ni, Giorgio Alfieri di 22, An
drea Moranti dì 21, Doriano 
Torreo di 22, Roberto Cerza 
di 25 e Stefano Ghidoni, di 19 
anni. A quest'ultimo l'ordine 
dì cattura è stato notificato 
in carcere dove era stato rin
chiuso qualche mese fa per 
rapina. Non si tratta di ap
partenenti «classici- alla ma
lavita. La maggior parte pro
viene da famiglie dell'alta 
borghesia e non si escludono 
contatti con l'area di estre
ma destra. 

La banda dei sei taglieg
giatori «operava, in tutta la 
zona nord-ovest della città, 
imponendo tangenti per 
•proteggere» i commercianti 
dei quartieri Aurelio, Prati, 
Trionfale, Delle Vittorie, 
Boccea e Primavalle. 

La s tona di ricatti e ritor
sioni durava da circa un an
no. I banditi non agivano se 
condo il meccanismo «classi
c o . del racket. Iniziavano 
con una serie ripetuta di mi
nacce e — spesso — anche 
con danneggiamenti prima 
ancora di aver avvicinato i 
negozianti, dai quali preten
devano un pagamento «una 
tantum» variante tra i dieci 
ed i quindici milioni di lire. 
Ad ogni tentennamento le 
minacce divenivano più 
pressanti ed investivano a n 
che i familiari delle vìttime. 

La banda iniziava versan
do sotto la saracinesca del 
negozio un grande quantita
tivo di liquido infiammabile 
a cui, però, non veniva dato 
fuoco. Subito dopo la richie
sta di denaro. Se il pagamen
to non avveniva sollecita
mente si passava alle minac
ce dirette contro i familiari: 
insieme ad alcuni pacchetti 
di esplosivo, venivano lascia
te davanti al negozio alcune 
cartucce «Remington 222». 
tante cartucce quanti sono i 
familiari del commerciante. 

Alcuni mesi fa, però, una 
delle vitt ime ha trovato la 
forza di ribellarsi, ed ha con
segnato alla polizia anche gli 
ordigni che i banditi aveva
no usato per intimorirlo. Gli 
investigatori hanno notato 
che le cartucce erano simili 
ad uno stock di ottanta chili 
rinvenuto casualmente lo 
scorso anno a Marina di San 
Nicola e da questo sono risa
liti a Giorgio Alfieri che ha 
una villa nella zona e quindi 

al Panei , riconosciuto dai 
commercianti come il telefo
nista e l'esattore della ban
da. 

«Una banda che esce dai 
canoni usuali — affermano 
in Questura—. Non ci trovia
mo di fronte ai classici mala
vitosi ed a Roma, tra l'altro, 
il fenomeno dell'estorsione è 
per ora meno grave che in al
tre città. Alcuni dei sei, inol
tre, potrebbero essere colle
gati ad ambienti di estrema 
destra, e questo potrebbe 
spiegare anche il metodo i-
nusuale con cui agivano». 

Ora il caso è affidato alla 
magistratura che ha accusa
to Panei, Alfieri, Moranti, 
Torriero e Ghidoni di asso
ciazione per delinquere, de
tenzione di esplosivo e muni
zioni da guerra, estorsione e 
tentativo di estorsione ag
gravata e danneggiamento. 
Roberto Cerza è accusato so
lo di concorso in estorsione. 
Si calcola che in circa un an
no di attività i banditi abbia
no incassato centinaia di mi
lioni. 

Il 20 febbraio conferenza dei delegati 

Accordo governo sindacati 
Un programma di assemblee 
Entro il 15 febbraio si riuniranno tutte le strutture di categoria 
e di comprensorio della Federazione CGIL-CISL-UIL per valuta
re l'intesa governo —sindacati. Entro il 20 febbraio si terrà la 
Conferenza regionale dei delegati. 

Si è fintanto svolto un attivo unitario regionale al termine del 
quale è stato approvato un ordine del giorno in cui si «giudica 
positivamente l'intesa complessivamente realizzata: essa pre
mia la capacità di mobilitazione e di lotta della classe lavoratri
ce-. 

Nelle conclusioni il segretario regionale della CGIL. Santino 
Picchetti ha sostenuto che «non aiutano certamente il sindacato 
e la sua unità quanti ricercano propagandisticamente titoli di 
merito per la definizione dell'accordo o forzano il giudizio sul 
suo significato di ordine politico solo per privilegiare schiera
menti o settori partitici. I lavoratori hanno quindi sconfitto la 
manovra padronale dell'esasperazione dello scontro perseguita 
dalla Confindustria che puntava a stravolgere le più importanti 
conquiste contrattuali-». 

E quei due bus 
carichi di libri 
faranno il giro 
delle borgate 

Uno ha il muso giallo, l'altro 
viola. le parti posteriori sono 
bianche. Al primo piano di o-
gnuno ci sono tanti scaffali, con 
duemila libri: al secondo piano 
invece ci sono tante poltrone 
per leggere o ascoltare musica 
in cuffia. Sono i primi due bi
bliobus che ieri mattina si sono 
arrampicati fino al Campido
glio pe* far bella mostra di sé: 
peT iniziare a diventare parte 
integrante della città proprio a 
partire dal suo cuore. 

Come ha detto Renato Nico-
lini, illustrando in una confe
renza stampa quattro nuove i-
mziative culturali messe su an
che con l'ausilio dell'Ufficio ri
sanamento borgate del Comu
ne, i bibliobus, biblioteche 
viaggianti, possono essere il 
modo migliore e più efficace 
per intervenire in un tessuto 
urbano frantumato come quel
lo delle borgate. 

Una volta a settimana, per 
ora. a partire da febbraio. Torre 
Angela, Castelverde, Borghe-
siana. Morena, Cinecittà, Ro-
manina, Acilia, Ostia antica, 
Dragona, Maccarese, Fiumici

no, Isola Sacra vedranno com
parire nelle strade le inconfon
dibili sagome a due piani dei 
bibliobus che portano «cultura 
in prestito». Con l'aiuto di un 
bibliotecario (sono i giovani ex 
285) si potranno cosi consultare 
catalogni, libri. 

Dicevamo che le iniziative 
presentate da Nicolini sono 
quattro. Le altre, oltre i biblio
bus. sono una mostra sulla peri
feria urbana, «L'apparire dei 
luoghi, i luoghi dell apparire*. 
uno studio inchiesta su cosa 
leggono i ragazzi delle borgate e 
infine «Colonna sonora», una ri
cerca sul rapporto tra musica e 
immagine. 

La mostra sulla periferia 
tende ad offrire un altro spac
cato della periferia, che non sia 
più solo quello negativo, ma al 
contrario anche positivo. La ri
cerca è svolta su quattro diret
trici, corrispondenti ad altret
tanti luoghi della città: la cre
scita (una borgata abusiva), la 
trasformazione (Ti buri ino III). 
lo scambio (Termini), l'imma
ginario (Cinecittà). La mostra, 
allestita al centro De Paolis, 
sulla via Tiburtìna, si svolgerà 

dal 4 al 20 febbraio ed è accom
pagnata da due cicli di film: 
uno ha per protagonista la città 
di Roma. 

L'altro rappresenta i «cam
pioni di incasso, nella V Circo
scrizione. Un modo — ha sug
gerito Nicolini — per conosce
re, attraverso le scelte dei film 
il modo in cui si esprime l'im
maginario sulla citta di una zo
na della periferia. 

«II leggere è un parlare con le 
parole scritte.-» «io pen^o che 
eli italiani non hanno voglia di 
leggere perché stanno sempre a 
pensare ai soldi—» queste sono 
alcune definizioni date da bam
bini della V elementare sulla 
lettura. Cosa e come leggono i 
bambini? Dove e come ac
quistano libri e fumetti? Sono 
le domande dell'inchiesta con
dotta con la preziosa collabora
zione di insegnanti e genitori 
nelle scuole dell'obbligo della 
periferia cittadina. Rispondono 
600 bambini e il materiale rac
colto costituirà la base di uno 
studio. Una mostra inoltre sarà 
allestita sempre su questo te
ma: decentrata in due bibliote
che. avrà un settore storico, un 
altro dedicato a «Candy Can-
dv*. il fumetto più diffuso dopo 
Topolino. 

Infine l'assessore ha illustra
to «Colonna sonora», una inizia
tiva realizzata con il Gruppo 
nuove forme sonore (sarà alle
stita al Centro 8 di Borghesia-
na), per ampliare l'ascolto della 
musica attraverso una offerta 
di musica colta e di consumo. Il 
costo per questi quattro inter
venti culturali decentrati è di 
600 milioni. Nel corso della 
conferenti stampa Nicolini ha 
anche spiegato i progetti per l i 
centri culturali integrativi in 
zone periferiche^ centri •petti 
alle esigenze più diverse del 
territorio. E di questo scrivere
mo in seguito. 


